
Scheda riepilogativa 
ATTIVITA’ SEMINARIALE  

 
 
Il docente che propone l’invito dovrà compilare preventivamente la scheda, con l’indicazione del docente 
che terrà il seminario; dovrà altresì indicare il compenso da prospettare, se l’ospite necessita di usufruire 
dell’alloggio e della mensa della Scuola e se è previsto il rimborso delle spese di viaggio. 
 
 
 Ai conferenzieri  ITALIANI è possibile attribuire: 
 

- compenso lordo fino ad un massimo di € 300,00 a seminario o a lezione (a discrezione del Preside o 
del titolare dei fondi) per un massimo di sei giorni; 

- rimborso spese viaggio;  
- alloggio presso la foresteria o, in caso di non disponibilità, presso un albergo (a carico della Scuola) 

 
Ai conferenzieri STRANIERI è possibile attribuire: 
 
1) - compenso lordo fino ad un massimo di € 300,00 a seminario o a lezione (a discrezione del Preside          
 o del titolare dei fondi) per un massimo di sei giorni; 
    -  rimborso spese viaggio;  
    - alloggio presso la foresteria o, in caso di non disponibilità, presso un albergo (a carico della Scuola); 
 oppure: 
2) - compenso lordo fino ad un massimo di € 300,00 a seminario più un forfait corrispondente ad € 250,00, in 
 alternativa al rimborso delle spese di viaggio; 
    - alloggio presso la foresteria o, in caso di non disponibilità, presso un albergo (a carico della       
 Scuola). 
 
Ai conferenzieri che svolgono cicli di seminari per un massimo di due mesi (su proposta del Consiglio di 
Classe) è possibile attribuire: 

- compenso computato su base mensile non superiore alla retribuzione netta media spettante ai  
professori ordinari; 

- rimborso spese viaggio; 
- vitto e alloggio (a carico dell’ospite). 

 
 
Per predisporre il pagamento è fondamentale avere in anticipo, da parte dell’ospite, alcune informazioni 
quali:  

nome e cognome 
data e luogo di nascita 

residenza 
codice fiscale 

conto corrente bancario 
 

(inoltre, per gli ospiti stranieri) 
 paese nel quale vengono assolti gli obblighi fiscali  

dichiarazione di potersi avvalere della convenzione stipulata tra l’Italia e il proprio paese di residenza intesa 
ad evitare le doppie imposizioni. 

 
 
L’ospite, prima del suo arrivo, viene contattato per e-mail, o via fax o per posta. 
 


